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PREMESSA 

La presente relazione viene redatta ai sensi dei seguenti riferimenti normativi:   

a) art. 8, comma 3 Legge 447/95 “Legge Quadro sull’inquinamento acustico”   

b) art. 5 Legge Regionale n. 28 del 14 Novembre 2001  

La caratterizzazione acustica di un’area consente:  

c)  di comparare la rumorosità specifica della zona con la classificazione acustica della stessa;         

d) di prevedere, in fase progettuale, l’adozione di particolari provvedimenti atti a ridurre l’impatto del  

rumore di eventuali sorgenti sulla collettività;   

e) di verificare la compatibilità tra sorgenti sonore e destinazione d’uso del territorio.   

Il risultato del  presente lavoro  di  caratterizzazione dello stato acustico discende dall’impiego  di strumenti, 

metodologie, conoscenze  tecniche  ed  esperienze  professionali  dei tecnici  scriventi. 

Ciò nonostante, una significativa serie di dati (planimetrie generali, ubicazione fabbricati, indicazioni  ecc.) è

stata fornita dalla Committenza: riguardo a ciò, è quindi il Committente che si assume per intero la respons-

abilità  della  veridicità,  correttezza e rispondenza allo stato attuale di tutto quanto trasmesso o comunque 

comunicato agli  scriventi.      

 

 

INFORMAZIONI GENERALI  

Committente:                               Costruzioni  & Restauri srl ,  

                                                        via del Commercio 33 – Ascoli P 

Tipologia di opere in progetto: Strumento urbanistico preventivo di iniziativa privata 

 

 

 

STATO DI FATTO 

Inquadramento territoriale 

Il presente  piano  attuativo  ovvero lo strumento  urbanistico   preventivo di iniziativa privata in esame ha 

per obiettivo l’attuazione del Comparto denominato “Faiano” ricadente nell’Area Progetto AP-2 in località 

via Faiano di Ascoli Piceno, mediante la qualificazione di una porzione del territorio comunale adiacente al 

tessuto  urbanizzato  della  città  e  che  contribuisca  a  migliorarne  le qualità peculiari attraverso soluzioni 

progettuali sostenibili ed integrate al contesto ambientale di riferimento. 

 

 

 



 

 

 

 

                                                                                                                                                                                       STRADA PROVINCIALE VENAROTTESE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Strumenti urbanistici:  Piano di Governo del Territorio (PGT)  

Il nuovo P.R.G. in adeguamento al P.P.A.R. approvato con D.C.C. n. 2/2016 ha disciplinato all’art. 61 delle 

relative norme tecniche di attuazione, le aree progetto di nuova previsione, quali aree suscettibili di 

edificazione in base a determinati criteri e parametri. Come detto in precedenza 

l’area in esame si colloca nel territorio del Comune di Ascoli Piceno, in località Faiano.   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Piano di classificazione acustica  

 

Il  Comune  è   dotato del  piano   di  classificazione  acustica  del  proprio territorio. I valori limite assoluti di  

immissione  previsti  per  le  diverse classi  sono  stabiliti dalla tab.  C allegata al D.P.C.M. 14 novembre 1997

 “Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore”, di seguito  riportata. L’area  di interesse secondo il

piano di classificazione acustica è collocata nella classe acustica II.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Sorgenti di rumore presenti nell’area   

Nell’area di interesse la principale  sorgente di rumore è il traffico della Strada Provinciale Venarottese.  

Durante il sopralluogo non è stata riscontrata la presenza di altre fonti di  disturbo nell’area. 

 

 

Infrastrutture stradali e traffico veicolare   

L’inquinamento acustico originato dalle infrastrutture dei trasporti stradali è regolato dal D.P.R. 30 marzo  2

004 n. 142 “Disposizioni per il contenimento e la prevenzione dell’inquinamento acustico derivante dal  traffi

co veicolare, a norma dell’art 11 della Legge 447/95”.  

L’art. 2 definisce il campo di applicazione del decreto individuando le diverse tipologie di infrastrutture  stra

dali:  

A: autostrade;   

B: strade extraurbane principali;   

C: strade extraurbane secondarie;   

D: strade urbane di scorrimento;   

E: strade urbane di quartiere;   

F: strade locali.  

 

L’art. 3 individua la   fascia di pertinenza acustica  relativa alle diverse tipologie di infrastrutture: per quelle  

di tipo A, B e CA, la fascia territoriale di pertinenza acustica è fissata in 250 m suddivisa in due parti: la prima

più vicina all’infrastruttura, della larghezza di 100 m denominata fascia A; la seconda di 150 m  denominata 

fascia B.   

Per le infrastrutture stradali di tipo CB l’ampiezza della fascia di pertinenza acustica è fissata in 150 m: fascia

A = 100 m, fascia B = 50 m.   

Per  le  infrastrutture stradali di tipo D la fascia territoriale di pertinenza acustica è fissata in 100 m, e per le  

infrastrutture di tipo E e F, le fasce territoriali di pertinenza acustica sono fissate in 30 m.   

 

L’art. 4 stabilisce i criteri di applicabilità e definisce i valori limite di immissione per infrastrutture stradali di  

nuova realizzazione.  All’interno  della fascia  di  pertinenza di 250 m., i valori  limite  assoluti di  immissione        

sono fissati in 50 dB(A) LAeq diurno  e  40 dB(A) LAeq notturno per scuole, ospedali, case di cura e di riposo

nonché  65 dB(A) LAeq diurno  e  55 dB(A)  LAeq notturno per gli altri recettori. Nel caso in cui tali limiti non

siano  tecnicamente  conseguibili  è  necessario  procedere  ad  interventi diretti  sui  recettori rispettando i          

seguenti  valori:  35 dB(A)  LAeq   notturno   per   ospedali,  scuole,  case di cura  e  di riposo, 40 dB(A)  LAeq           

notturno  per tutti gli altri recettori in ambiente abitativo. Per le scuole il livello è di 45 dB(A). 

 

L’art. 5 fissa i limiti assoluti di immissione per le infrastrutture stradali esistenti di tipo A, B, C e D:   

50 dB(A)  LAeq  diurno,  40  dB(A) LAeq  notturno  per scuole, ospedali, case di cura e case di riposo (per le  

scuole vale il solo limite diurno);   



70 dB(A)  LAeq diurno e 60 dB(A)  LAeq notturno per gli altri recettori della fascia A e della fascia di 100  m. 

delle strade di tipo DA;   

65 dB(A)  LAeq diurno e 55 dB(A)  LAeq notturno  per gli altri recettori della fascia B e della fascia di 100  m 

delle strade di tipo DB.   

Per  le  infrastrutture  di tipo E – F  i  limiti   sono quelli definiti dai Comuni, nel rispetto dei valori riportati in

tabella C allegata al D.P.C.M. 14/11/97 e comunque in modo conforme alla zonizzazione acustica delle  aree

urbane, come previsto dall’art. 76 comma 1 lettera a), della legge n. 447/95.   

 

L’Art. 6  riporta  che  qualora  tali  valori  non  fossero  tecnicamente  conseguibili,  ovvero qualora in base a  

valutazioni  tecniche,  economiche  o  di  carattere  ambientale   si evidenzi  l’opportunità   di  procedere  ad

interventi diretti sui recettori, deve essere assicurato il rispetto dei seguenti limiti:   

 35 dB(A) LAeq notturno per ospedali, case di cura e case di riposo;   

 40 dB(A) LAeq notturno per tutti gli altri ricettori in ambiente abitativo;   

 45 dB(A) LAeq diurno per le scuole.   

Tali  valori  sono misurati al centro della stanza, a finestre chiuse, con il microfono posto all’altezza di 1,5 m  

dal pavimento.  Per le infrastrutture di tipo E e F, all’interno della fascia di pertinenza, i valori limite assoluti 

di immissione  del rumore sono definiti dai Comuni nel rispetto dei valori riportati in tab. C allegata al D.P.C.

M. 14/11/97 e  comunque in modo conforme alla zonizzazione acustica delle aree urbane.  

 

L’art. 8  individua  i  soggetti  responsabili   delle attività  di  risanamento acustico.  Nel caso di infrastrutture 

esistenti  sono  a carico  del titolare della concessione edilizia o del permesso a costruire. Secondo il decreto 

citato le infrastrutture considerate possono essere individuate acusticamente come segue: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Nel nostro caso l’infrastruttura può essere classificata come Extraurbana principale. 



 

 

DATI DI PROGETTO 

Per  quanto  riguarda  i  dati  di  progetto si rimanda a quanto esposto nei Piani Attuativi dall’Arch. A. Traini 

 

INDAGINE FONOMETRICA  

 Strumenti impiegati e metodologia di misura  

L’indagine è stata condotta in conformità a quanto previsto dal D.M. 16 marzo 1998 “Tecniche di  rilevamen

to  e di misurazione dell’inquinamento acustico”.  Il sistema di misura soddisfa le specifiche di cui alla classe

1  delle  norme  EN 60651/1994 e EN 60804/1994.  Le  misure di  livello  continuo  equivalente  di  pressione

sonora ponderato “A”, sono state effettuate con un  fonometro conforme alla classe 1 delle norme EN 6065

1/1994  e EN 60804/1994.   I filtri e il microfono utilizzato per le misure sono conformi, rispettivamente, alle

norme  EN  61260/1995  (IEC 1260) e EN  61094-1/1994,  EN  61094-2/1993,  EN   61094-3/1995,  EN 61094. 

 Il calibratore è conforme alle norme CEI 29-4.                 

La  strumentazione,  prima  e dopo ogni  ciclo di misura, è  stata  controllata con un  calibratore  di classe 1,   

secondo la norma IEC 942:1988. Nello specifico le rilevazioni sono state effettuate con i seguenti dispositivi  

 

  

 

 

 

 

 

Si allegano i certificati di verifica della taratura degli strumenti 

 

Il  parametro  misurato,  come  previsto  dal D.M. 16.03.98   “tecniche di  rilevamento e di misurazione  dell’

inquinamento  acustico”, è il  livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato “A” Leq(A).  Come 

indicato nel D.M. 16.03.98 tutti i valori misurati sono  stati arrotondati a  0,5 dB(A).  Le  modalità  di  misura 

sono  quelle  indicate  nell’allegato   B  del  Decreto Ministeriale  16 marzo 1998.  Oltre al livello equivalente

 LAeq,  sono stati nel contempo rilevati, per consentire un’analisi maggiormente  significativa del fenomeno

acustico  in  esame, i  livelli  statistici Ln (pesati “A” Fast),  il  Minimo  Livello e il  Massimo Livello  durante  il 

tempo  di  misura.  In  modo   particolare, si  è  ritenuto opportuno  mettere  in  evidenza, per  ogni  misura, 

l’indice statistico LAF95 (livello sonoro pesato “A”, Fast, superato per il 95% del  tempo di misura) detto più 

comunemente rumore di fondo. Tale indice rappresenta in maniera  normalizzata i livelli  sonori minimi più 

frequenti, che caratterizzano un determinato clima sonoro.   

Le modalità di misura sono quelle indicate nell’allegato B del Decreto Ministeriale 16 marzo 1998.  

 

 



E’stato  valutato  il  clima  acustico  di zona, effettuando  un’indagine  fonometrica  mediante la selezione di 

una  postazione  di  misura  all’interno  dell’area  di  indagine.  Le  caratteristiche  acustiche  della zona sono

determinate  in  maniera  preponderante dal rumore generato  sulle  infrastrutture  stradali  circostanti  che 

presentano   caratteristiche   omogenee  nell’arco  della  settimana. I  rilievi  strumentali  sono stati  eseguiti 

con  condizioni  meteorologiche normali,senza vento e  precipitazioni sia,  in periodo  diurno  che  notturno. 

Nello specifico, la postazione di misura è riporta nell’immagine seguente.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

I risultati dei rilievi (vedi allegati per i dettagli) sono i seguenti: 

 

 

In tempo di riferimento diurno 

 

 

  

In tempo di riferimento notturno  

 

 

 

 



Considerando che i primi insediamenti saranno ubicati ad una distanza doppia di quella che intercorre tra la 

strada  Provinciale  Venarottese  e la postazione utilizzata per il rilevamento,  ai  valori  precedenti  bisogna 

sottrarre almeno tre decibel.  

Pertanto si avrà: 

In tempo di riferimento diurno  

 

In tempo di riferimento notturno                         

 

 

VALUTAZIONE PREVISIONALE DI CLIMA ACUSTICO   

Nell’area di interesse, la sorgente di rumore più significativa è costituita dal rumore generato dal traffico in  

transito  sulla  infrastruttura stradale.  L’area  in  esame  si  colloca  nelle  fasce  di  pertinenza  acustica della

stessa. 

I  valori  misurati  devono  quindi  essere  confrontati  con  i limiti previsti  dal  D.P.C.M. 14  novembre  1997   

 “Determinazione dei valori  limite delle sorgenti sonore” e con i limiti previsti dal D.P.R. 30 marzo 2004 n. 1

42  “Disposizioni  per  il  contenimento e  la  prevenzione  dell’inquinamento  acustico  derivante dal traffico

 veicolare, a norma  dell’articolo 11 della Legge 447/95”.  

Confronto con i limiti di legge   

Il Comune  è  dotato  del  piano  di  classificazione  acustica  del  proprio  territorio. I  valori  limite assoluti di

  immissione  previsti  per  le diverse classi sono stabiliti dalla tab. C  allegata al D.P.C.M. 14  novembre 1997

“Determinazione  dei  valori  limite delle sorgenti sonore”. Secondo  quanto previsto dal  suddetto  piano, il  

lotto  in  esame  ricade  nella  classe  acustica  II  i cui  valori limite assoluti di immissione sono riportati nella

tabella seguente.  

  

 

 

 

 

 

 Valori limite assoluti di immissione  Classe II : 

                                                                              Limite nel periodo diurno         55 [dBA]  

                                                                              Limite  nel periodo notturno    45 [dBA]  

Valori d’immissione presso il potenziale recettore più vicino: 

In tempo di riferimento diurno  

In tempo di riferimento notturno                         

I  livelli  registrati  nella  postazione  di  misura  mostrano il rispetto dei limiti imposti dalle classi acustiche di

appartenenza in entrambi i periodi di riferimento.   



 

Come asserito, l’edificio in esame ricade all’interno delle fasce di pertinenza acustica della Provinciale Vena-

rottese.In base  al D.P.R. 30  marzo 2004 n. 142, occorre  verificare  il rispetto  dei  limiti   prescritti  per  tali 

fasce.  

I limiti vigenti per tali infrastrutture sono riportati nella tabella seguente.   

 

 

 

 

 

 

 

I risultati della campagna fonometrica mostrano il rispetto dei limiti previsti dalle fasce di pertinenza  acusti

ca delle infrastrutture stradali.   

 

Analisi previsionale del potenziale impatto acustico del progetto e valutazione di  compatibilità. 

Allo  stato  attuale, negli  spazi  aperti  di  pertinenza  del  fabbricato  non è prevista l’istallazione di impianti

tecnologici o  altre  opere  che  possano considerarsi “sorgenti acustiche”. Inoltre, l’intervento in esame non

altererà in maniera rilevante il traffico contingente.   

 

VALUTAZIONE CONCLUSIVA  

La valutazione condotta ha dimostrato che:   

Il  clima  acustico  si  attesta  su  livelli  che  rispettano  i  limiti  di legge stabiliti dalla classificazione acustica

comunale in entrambi i periodi di riferimento: diurno e notturno.   

Il  progetto  ricade all’interno delle fasce di pertinenza acustica delle infrastrutture stradali della Provinciale 
Venarottese.  I limiti  propri  delle  fasce  di  pertinenza  acustica  di  tali infrastrutture risultano  rispettati in
entrambi i periodi di riferimento.   

 

In  conclusione, il progetto  d’insediamento in esame risulta essere acusticamente compatibile nel contesto 

 

 

                                        TCA Alessandra Caputo                                                Ing. Nicola Caputo 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ALLEGATI 



 



 



                          CALIBRATORE LARSON DAVIS CAL250 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  



                                                             FONOMETRO NTI  XL2 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                     FILTRI A BANDA DI UN TERZO DI OTTAVA 



  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 

 


